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35IL SECOLO XIX

MIGUEL BENASAYAG Il filosofo oggi al Festival della Mente

Uomini e macchine
«Ci stanno colonizzando
Difendiamoci con l'arte»

Guglielmina Aureo

C
i mette in guardia.
Il contrasto tra uo-
mini e macchine è
più insidioso di

quello che sembra. Il filoso-
fo e psicoanalista franco-ar-
gentino, Miguel Benasayag
(classe 1953, torturato e car-
cerato in patria perché mili-
tante guevarista) ha conse-
gnato la sua analisi al libro
"La singolarità del vivente"
(Jaca Book, 180 pagine, 20
euro). Oggi alle 14.45 terrà
la lezione "Origine e futuro
del vivente" al Festival della
Mente. Al centro delle consi-
derazioni di Benasayag ci so-
no gli effetti della rivoluzio-
ne digitale su di noi e su tut-
to ciò che ci circonda. Se è
vero che «non si può guarda-
re il futuro dallo specchietto
retrovisore» non si può nem-
meno ignorare la «coloniz-
zazzione del vivente da par-
te delle macchine».
Professor Benasayag

chi vince nello scontro uo-
mo-macchina?

«L'ibridazione tra gli esse-
ri umani e le macchine è
sempre esistita. Negli ultimi

trent'anni abbiamo assistito
a una velocizzazione del
processo. Il nostro mondo è
completamente dissemina-
to di tecniche digitali, entra-
ti nell'uso quotidiano dallo
smartphone al gps. Il perico-
lo sta nelle conseguenze del-
la digitalizzazione sugli es-
seri viventi. Senza essere né
tecnofili né tecnofobi dob-
biamo porci il problema di
un'ibridazione che non sia
colonizzante. Al momento
il fascino delle macchine è
enorme» .
Un'armonizzazione

non sarebbe possibile?
«E la sfida degli esseri

umani, dei viventi arrivare
a un punto di equilibrio, a
un'ibridazione sana. E pro-
vata l'influenza cerebrale,
la capacità di modificare il
cervello da parte di queste
macchine usate quotidiana-
mente. Un esempio condot-
to a Londra e a Parigi su
gruppi di tassisti: quelli do-
tati di gps dopo tre anni pre-
sentavano una variazione
della sottocorticale del cer-
vello adibita alla capacità di
individuazione di spazi e
luoghi. E ancora: è provato
che scrivere a mano consen-
te un apprendimento più
profondo perché il gesto atti-
va connessioni cerebrali uti-

li per esempio a non dimen-
ticare».
Per sfuggire a questa co-

lonizzazione possono aiu-
tarci la vista di un tramon-
to, di un'opera d'arte, la
lettura di una poesia...
«Assolutamente. La dife-

sa dalla colonizzazione è
nell'arte. La capacità di ve-
dere questa bellezza. Ma oc-
corre che questa bellezza
venga trasmessa».
La didattica a distanza

ha infatti mostrato questo
limite.
«Certamente. Occorre tra-

smettere l'informazione.
Questa trasmissione è sog-
gettiva e passa attraverso le-
gami sottili che non filtrano
con Skype. L'informazione
è secondaria rispetto all'at-
to del trasmettere ».
Secondo il suo collega

Recalcati l'insegnamento
è anche seduttività.

«Questa è una sfida per pe-
dagogisti, educatori, inse-
gnanti. Per gli adulti che de-
vono proteggere i giovani e
non abbandonarli davanti a
Google senza riflettere e
condividere. Il potere di fa-
scinazione delle macchine è
potente. Sta a noi staccare i
giovani da questi schermi e
passare loro l'esperienza vis-
suta. Per farlo gli adulti sag-

gi a evono essere i primi a re-
sistere a questo richiamo in-
fantile verso la tecnologia ».
A fronte di questa stra-

bordante quantità di infor-
mazioni a portata di clic
emergono movimenti co-
me terrapiattisti e no
vax...
«E una reazione demago-

gica, oscurantista. Non biso-
gna cadere nella dicotomia
contro o a favore. E vero che
la scienza non ha saputo a li-
vello mondiale comunicare
l'incognita che avevamo da-
vanti. Questo non ha aiuta-
to le persone a elaborare la
situazione».
Le risposte semplici vin-

cono nonostante la com-
plessità dei nostri tempi.
«Le risposte semplici a

problemi complessi sono un
attacco alla democrazia.
Penso ad esempio al tema
dell'emigrazione. Si è detto
"tornino a casa loro". Io so-
no argentino e dovrei quin-
di lasciare la Francia. Va be-
ne. I dieci milioni di italiani
che vivono in Argentina do-
vrebbero quindi tornare a
casa. Siamo davanti a bu-
gie. Certi politici cercano il
capro espiatorio non la solu-
zione ai problemi che ci cir-
condano. Cercano il con-
fronto guerriero che è mol-
to rischioso perché porta al-
la violenza».
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